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l ' avveni re di un ' è ra di l ibertà , di sinceri tà 
e di giustizia ! / 

Giovanni Severi f u uomo semplice e 
puro, uno di quegli uomini polit ici i quali 
t r a e v a n o le loro convinzioni democra t iche 
dal la epopea pa t r io t t i ca e dalla poesia dei 
g rand i episodi' del E i so rg imento . 

Egli r app re sen t ava ancora l 'anello di 
congiunzione f r a il passato e l ' avveni re 
della democrazia ; f r a il g rande sogno, quasi 
mistico, mazziniano e gar ibaldino ed il 
p r o g r a m m a posi t ivo odierno der iva to da 
quel le t radiz ioni . Ma egli fu s o p r a t t u t t o 
un convin to della sua fede, un combat-
t e n t e disinteressato, ins tancabi le e modesto . 

A lui ha reso tes t imonianza e t r i bu to 
di a f fe t to e di devozione t u t t o il popolo, 
di Arezzo che, p iangen te , ne ha accompa-
g n a t a la salma al l 'es t rema d imora . 

E ciò valse a d imost rare che l 'opera di 
Giovanni Severi po tè avergli p rocura to av-
versar i non mai nemici. Perchè uomini di 
diversa fede e di diversa do t t r i na , coloro 
stessi che pure s t a v a n o in diverso campo 
politico di f ron te a lui, si inchinano, reve-
rent i , innanz i alla sua memoria , d inanzi 
•all'altezza della sua figura di p a t r i o t a e 
di c i t t ad ino , dinanzi al disinteresse cos tan te 
e profondo della sua in tera esistenza spesa 
sempre per il bene degli a l t r i e, soprat -
t u t t o , pel bene del nos t ro paese ! (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole La Pegna . 

LA P E G N A . Onorevol i colleghi, per-
m e t t e t e che anche da quest i banch i della 
democrazia radicale, ove s te t te Giovanni 
Severi, fiero, dignitoso, probo, pensoso della 
causa degli umili , gagl iardo difensore delle 
pubb l i che l iber tà , v a d a alla sua memor ia 
il nos t ro più r eve ren te e commosso saluto . 

Noi, con int imo senso nostalgico, pen-
siamo al ve te rano glorioso di Bezzecca, del 
Volt arno, di Men tana e ne sent iamo t a n t o 
più amaro e cocente il r impian to in que-
s t 'ora , così densa di speranza e di aspet ta-
zione per le f o r t u n e d ' I t a l i a . (Bene!) 

Noi custodiremo con a f fe t to il r icordo 
della nobi le v i ta di Giovanni Severi , sem-
pre insp i ra ta alla sacra aus te r i t à del do-
vere, t u t t a sorrisa dalla .nobile poesia della 
pa t r i a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Calisse. 

CALISSE. Onorevol i colleghi, morì da 
Ijochi giorni, qui in P o m a , l 'onorevole E n -
rico Galluppi , che per due legis lature, la 
X X I e la X X I I , a p p a r t e n n e a questa Ca-

mera , d e p u t a t o del collegio di Civi tavec-
chia . 

Le sue condizioni economicamente agia-
te non lo distolsero ma i dal lavoro . Alla 
v i t a pubbl ica , seguendo la vivissima incli-
naz ione del l ' an imo suo, egli d e t t e la mag-
gior p a r t e della sua a t t i v i t à , dopo averne 
f a t t o a d e g u a t a p reparaz ione con gli s tudi 
e con la esperienza. 

Acquistò nome negli s tud i del d i r i t to , 
fece l oda t e pubblicazioni , e di varie disci-
pline giuridiche f u insegnante nella Univer-
sità di R o m a fino al 1909, quando dal Go-
verno f u nomina to consigliere di S ta to . 

Pe r mol t i anni,» dal 1889 al 1907, egli f u 
ammin i s t r a to re del comune di R o m a : con-
sigliere, assessore, vice sindaco. Anche quelli 
fu rono ann i molto gravi per la capi ta le , 
ed in r i p e t u t e occasioni l 'onorevole Gal-
luppi rese servizi che non possono essere di-
ment ica t i . 

All 'ufficio di depu ta to lo elesse il colle-
gio di Civi tavecchia . 

E se egli non mancò alla fiducia che gli 
e le t tor i avevano posto in lui, poiché n e tu -
telò sempre con zelo ed efficacia ogni le-
g i t t imo interesse ; qui, nel la Camera , mer i tò 
la s t ima e l ' a f fe t to dei colleghi, che nelle 
Commissioni, delle qual i fu componen te , e 
nelle pubb l i che discussioni, alle quali par -
tecipò, po te rono t u t t i conoscere e pregiare 
la va r ie tà e la fermezza della sua co l tu ra . 
Spec ia lmente nelle quest ioni concernen t i 
l ' o rd inamen to della giustizia e la pubbl ica 
i s t ruz ione egli mostrò, ne inu t i lmente , la 
propr ia compe tenza . 4 

F u elet to n u o v a m e n t e d e p u t a t o nel 1904. 
Ma la sua salute veniva , pu r t roppo , deca-
dendo : e quando si f u alla convocazione 
dei c'omizi e le t tora l i del 1909, l 'onorevole 
Gal luppi , sen tendo che non era più nello 
s ta to di poter adempiere i doveri dell 'uf-
ficio con quella a lacr i tà con la quale li 
aveva sempre compiuti , prefer ì di non ri-
p ropor re agli e le t tor i la propr ia candida-
tu ra . 

E nella quiete della vi ta familiare, la 
sua sa lute r i f ioriva. -Gli amici e i colleghi 
ne vedevano lieti il progressivo migliora-
men to , e ne t r a e v a n o buon augurio. Ri-
prese le sue ab i tudin i , i suoi uffici. R i to rnò 
con r i n n o v a t a energia ai lavori del Consi-
glio di. S ta to , del quale, per ragioni di no-
mina , era il consigliere anz iano. E d era, 
pieno di desiderio e di speranza, per r ipren-
dere anche i lavori della v i ta poli t ica, per 
la nomina di lui a sena tore r e c e n t e m e n t e 


